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Ornellaia e Masseto Società Agricola s.r.l 
Loc. Ornellaia, 191 – Bolgheri  

57022 - Comune di Castagneto Carducci (LI) 

 

 

 

 

 

Valutazione di incidenza 
(ex. art.15 L.R. n.56 del 06/04/2000 e art.5 DPR n. 357 del 08/09/1997) 

 

Relativa agli interventi ricadenti in S.I.R. della variante a Programma Aziendale 

Pluriennale di Miglioramento Agricolo Ambientale: 

 

Edilizi: 

 

 Ampliamento interrato di fabbricati in loc. Casa Bezzini per la realizzazione di Cantina 

Masseto.  

 Interventi di completamento Cantina Ornellaia in loc. Le Fornaci. 

  Ampliamento del ricovero attrezzature in loc. botro alle Macine; 

 

Ambientali: 

 

 Riporto di terra di scavo con valorizzazione in azienda; 
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1. PREMESSA 

Con la L.R. 6 aprile 2000, n. 56 “Norme per la conservazione e la tutela degli habitat 

naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche”, la Regione Toscana riconosce e 

tutela la biodiversità, in attuazione del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento 

recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna) e in conformità con la Direttiva 

79/409/CEE, concernente la conservazione degli uccelli selvatici. 

Tale legge individua i Siti di Importanza Regionale (SIR), alcuni dei quali riconosciuti 

anche come Siti classificabili di Importanza Comunitaria (pSIC) e Zone di Protezione 

Speciale (ZPS), di cui alla deliberazione del Consiglio regionale 10 novembre 1998, n. 342 

(Approvazione siti individuati nel progetto Bioitaly e determinazioni relative all’attuazione 

della direttiva comunitaria «Habitat»). Secondo quanto stabilito nell’art. 12 della L.R. 

56/2000, la Regione definisce le norme tecniche relative, fra l’altro, “alle modalità di tutela 

e di conservazione dei Siti di Importanza Regionale” che dovranno essere attuate dagli Enti 

competenti. 

Per i siti classificati anche come pSIC o come ZPS, oltre alle indicazioni contenute nella 

L.R. 56/2000 e nelle norme tecniche approvate con D.G.R. n.644 del 05.07.2004, valgono 

anche le norme contenute nel D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e successive modifiche 

(D.P.R. 120/2003), nella Direttiva 92/43/CEE e nella Direttiva 79/409/CEE. 

Il fine della redazione delle norme tecniche approvate con D.G.R. n.644 per l’individuazione 

delle principali misure di conservazione per ciascun SIR, è quello di costituire un quadro di 

riferimento organico per l’intera rete ecologica. La messa in evidenza, per ciascun sito, dei 

principali beni d’interesse naturalistico presenti, dei principali obiettivi di conservazione da 

perseguire e delle principali misure di conservazione da adottare, oltre che un riferimento 

certo per gli atti che devono essere adottati dagli enti competenti, costituisce un riferimento 

anche per le valutazioni di incidenza e prefigura, ove possibile e necessario, le eventuali 

misure di compensazione adottabili. 

Fra i siti trattati ai fini della presente valutazione è stato preso in considerazione il SIR 51 

“Boschi di Bolgheri, Bibbona e Castiglioncello (IT5160005)”, in quanto le opere  
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programmate ricadono interamente in area protetta SIR/pSIC IT5160005 - Boschi di 

Bolgheri, Bibbona e Castiglioncello. 

Gli interventi descritti sono di tipo edilizio e ambientale e sono compresi all'interno di una 

variante al Programma Aziendale Pluriennale di Miglioramento Agricolo Aziendale che 

"Ornellaia e Masseto Società Agricola s.r.l.", ha sentito la necessità di presentare per 

adeguamenti produttivi, paesaggistici ed ambientali previsti sui fondi agricoli di proprietà, 

nel Comune di Castagneto Carducci. 

Gli interventi edilizi ricadenti nel SIR concernono: 

1. Opere di ampliamento interrato e sostituzione edilizia di due edifici denominati 

“Casa Bezzini”, ricadenti nell'omonima località; il fine del progetto è l'adeguamento 

dei fabbricati a struttura produttiva vinicola con locali tecnici, anche attraverso la 

realizzazione di un volume  interrato per le attività di trasformazione e  produzione 

vinicola. 

2. Interventi di completamento di Cantina Ornellaia in loc. Le Fornaci. Contemplano 

alcune opere originariamente previste nel programma ed altre di nuova realizzazione. 

Le opere originariamente previste sono la "Passerella Aerea” ed il padiglione 

denominato “L’Aquilone”. La nuova realizzazione in variante concerne la chiusura 

parziale di due tettoie in fregio al magazzino per l’ampliamento dello stesso. 

3. Realizzazione in ampliamento della superficie edilizia prevista inizialmente nel 

programma sulla struttura adibita a ricovero macchine ed attrezzi, oltre che servizi 

per il personale, presente in loc. Botro alle Macine. 

Gli interventi ambientali ricadenti nel SIR concernono: 

4. Riqualificazione ambientale con il riutilizzo di terra di scavo delle opere di "Cantina 

Masseto", che altrimenti sarebbe destinata alla discarica. Il riporto del suolo avverrà 

in tre zone distinte ricadenti in azienda. 

Le opere relative ai punti  2 e 3 sono state già sottoposte ad una valutazione di incidenza che 

è stata approvata in seno al Programma Aziendale originario, per cui questa trattazione 

conferma sostanzialmente nel suo sviluppo le analisi già effettuate in quella sede, 

avvalorandone i contenuti.  

Nella trattazione viene dato l'inquadramento territoriale e programmatico aziendale, sono 

evidenziati la tessitura storica, il disegno paesaggistico, le strutture funzionali essenziali alla 
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vita antropica, il rapporto che l’opera instaura con le infrastrutture e le reti esistenti naturali 

ed artificiali; è descritto lo stato dei luoghi prima dell’esecuzione degli interventi e lo stato 

dei luoghi previsto a seguito degli interventi. 

I contenuti della presente valutazione di incidenza  richiamano quanto previsto dal D.P.R. n. 

357 del 08/09/1997 ed in particolare l’allegato G richiamato all’art.5 c.3 del DPR stesso.  

2. SINTESI SCHEDA SIR 

Secondo la scheda Natura 2000 del SIR/pSIC IT5160005, allegata alla presente, il territorio 

è caratterizzato da un area boscata di grande estensione, con stadi di degradazione, 

scarsamente accessibile. 

Elementi di qualità e importanza sono: vasta area ad elevata naturalità, ospita specie animali 

rare e minacciate (tra i rapaci Pernis apivorus, Circaetus gallicus e Milvus migrans; tra i 

rettili Testudo hermanni ed Elaphe quatuorlineata). Fra i mammiferi predatori da segnalare 

la presenza di Martes martes. Presenza della Rana italica e della Bombina pachypus, specie 

endemiche dell'Italia appenninica. 

Unico fattore di vulnerabilità è quello di essere un complesso forestale mediterraneo 

scarsamente antropizzato, vulnerabile ad eventuali incendi distruttivi. 

3. INQUADRAMENTO DELL'AZIENDA  

3.1. Tipo di Impresa richiedente 

L’intervento è richiesto da “Ornellaia e Masseto Società agricola srl” il cui Presidente del 

Consiglio di amministrazione è Ferdinando Frescobaldi.  

3.2. Superficie Fondiaria Aziendale 

3.2.1. Ubicazione 

La superficie totale attuale in conduzione all’impresa è pari a 205.16.88 ettari. Di questi 

108.00.50 ettari sono condotti in proprietà, mentre i restanti 97.16.38 ettari sono condotti 

con contratti d'affitto ultradecennali, con la scadenza temporale più prossima 2025 e quella 
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più lontana al 2034. L'azienda vinifica le uve provenienti da ulteriori 16 ettari circa, da 

contratti di acquisto uve e affitti brevi. 

 I terreni aziendali sono ubicati per la totalità in Comune di Castagneto Carducci e sono 

costituiti da tre separati corpi aziendali: 

 il primo coincide con il centro aziendale (zona Ornellaia), dove è localizzato 

l'intervento edilizio; in questa località sono situati gran parte dei terreni in proprietà e 

costituiscono il nucleo storico dell’azienda sorta nel 1981; 

 il secondo corpo è invece situato nella zona immediatamente a nord di Bolgheri 

(zona Bellaria-Sondraie) a cavallo della S.P. Bibbonese ed è formato prevalentemente 

da terreni in affitto.  

 il terzo corpo aziendale, sito in loc. Le Ferruggini, è quello di recente acquisto, ed è 

localizzato a circa tre chilometri di distanza in direzione Ovest rispetto alla cantina 

Ornellaia.  

3.2.2. Caratteristiche climatiche 

La zona Bolgherese e Castagnetana, si viene geograficamente a configurare come un 

anfiteatro esposto a sud-ovest. Rappresenta un tipico esempio di microclima temperato 

influenzato dalle formazioni geografiche limitrofe quali il mare ad ovest e le montagne a 

nord/est e sud.  

Le temperature medie a gennaio sono intorno a 6 gradi, quelle di agosto sui 24 e la 

temperatura minima raramente scende al di sotto dello 0. 

La piovosità media è intorno ai 600 mm con punte massime in novembre-dicembre e 

minime in luglio-agosto.  

Nel periodo estivo la meteorologia assume una tipica configurazione anticiclonica in cui si 

alternano come un ritmo respiratorio le brezze di ponente  e di levante determinate dal 

diverso raffreddamento della massa marina rispetto alla terra ferma. 

Negli ultimi anni si è assistito ad una radicalizzazione dei fenomeni climatici. 

3.2.3. Caratteristiche orografiche dei fondi 

L’esposizione della maggioranza dei terreni è prevalentemente sud-ovest e la morfologia 

varia da pianeggiante a pedo-collinare con pendenze intorno al 10%. 
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3.2.4. Caratteristiche geo-pedolologiche  

I terreni sono notevolmente differenziati, e passano da orizzonti a carattere prevalentemente 

argilloso (zona Casa Bezzini), a terreni sabbiosi di origine eolica (zona Bandiera-Ornellaia), 

a zone di medio impasto derivanti dall’alterazione del conglomerato di Bolgheri (zona 

Bellaria), sino a terreni fortemente calcarei e ricchi di scheletro (zona podere Conte 

Ugolino). La fertilità fisico-chimica è generalmente buona grazie soprattutto alla notevole 

profondità del franco di coltivazione. 

3.2.5. Caratteri Naturalistici e ambientali 

Flora 

Il territorio della Tenuta dell’Ornellaia è caratterizzato dalla presenza di due “sistemi 

vegetazionali” fra loro confinanti: il primo è quello prevalentemente montuoso/collinare a 

basso impatto antropico, situato ai limiti est della proprietà; il secondo è quello collinare e 

pianeggiante fortemente antropizzato per le coltivazioni agrarie. 

In generale non risultano essere presenti un numero elevato di specie endemiche o rare, 

almeno allo stadio attuale delle conoscenze, visto che tutto il territorio è stato pesantemente 

influenzato dall’intervento dell’uomo nel corso delle varie epoche. Buona parte della 

copertura vegetale della Tenuta è da considerarsi spontanea pur se condizionata, limitata e/o 

indirizzata nel suo dinamismo evolutivo, da fattori umani. 

Nel primo sistema prevalgono le formazioni forestali che includono tutti i tipi costituiti da 

specie legnose sia arboree che arbustive. La situazione attuale non è quella di foresta ma di 

ceduo rappresentata da una boscaglia mista di leccio e roverelle: questa pratica porta ad un 

tipo di formazione vegetale particolarmente povera in specie erbacee che si evolve alfine 

nella cosiddetta macchia mediterranea. Questa si instaura preferibilmente sui terreni calcarei 

e costituisce lo stato di degradazione di precedenti formazioni più mature – forestali – e nel 

contempo come aspetti della progressiva ricostruzione del bosco. 

Tra le formazioni arboree derivanti dalla ricostruzione del manto forestale, i cedui misti di 

sclerofille e di latifoglie decidue sono più abbonanti e vi predominano leccio (Quercus ilex 

L.),  e latifoglie decidue come cerro, sughera, roverella (Quercus pubescens) e orniello 

(Fraxinus ornus). Nel sottobosco abbondano fillirea (Phyllirea latifoglia), lentisco (Pistacia 

lentiscus), pungitopo (Ruscus aculeatus), erica arborea e corbezzolo (Arbutus unedo). 
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Sono presenti anche pinete di pino – Pinus spp. - a sicuro impianto artificiale e presenze 

sporadiche di cipressi ed olivi abbandonati. 

Nel secondo sistema la vegetazione è antropica o sinantropica tipica dei terreni sottoposti, 

attualmente od in passato, a coltura agraria. Varie sono le specie inserite in passato come 

colture agrarie (mandorli, susini, peri) ed adesso in stato di abbandono ai lati dei vigneti ed 

oliveti. Altresì numerosi sono gli esemplari di specie ornamentali come cipressi e albero di 

giuda. Nella zona di Bellaria sono presenti circa 10 esemplari secolari di quercia posizionati 

anche in zone centrali rispetto ai vigneti. Tra la vegetazione di sottobosco sono presenti 

ginestre, biancospino ed aceri a cespuglio. 

Fauna 

La presenza di numerose specie animali segnala una ottima qualità dell’ambiente che 

circonda i coltivi della Tenuta. Durante la stagione di maturazione dell’uva alcune specie 

possono diventare dannose ed allora si è costretti ad intraprendere operazioni di scaccia 

volte a disturbarli sino alla raccolta del prodotto. Fra i mammiferi sicuramente da segnalare 

il cinghiale, il capriolo, la volpe e l’istrice e molto comune è la lepre. Meno frequente è la 

presenza del tasso e della faina. Fra gli animali più piccoli da segnalare il riccio e varie 

specie di roditori. 

Un altro diffuso abitatore dei boschi è la tartaruga e fra i rettili abbondante è la presenza 

lucertole campestri; fra i serpenti presenza di cervoni,  biacchi oltre alle vipere. Vari tipi di 

passeriformi caratterizzano invece l’avifauna oltre alla presenza assidua di gazze e corvidi. 

Fra i rapaci è stabile la presenza di poiane e sporadica quella di gheppi e albanelle. 

3.2.6. Boschi 

La superficie boscata, estesa per 36.25.66 ettari è localizzata prevalentemente nella area 

immediatamente a monte del podere Ornellaia e costituisce la prima fascia del bosco che 

sale sino a Castiglioncello di Bolgheri e che delimita ad ovest il fabbricato cantina. In questa 

superficie sono considerate anche le fasce boscate che delimitano i vigneti. 

3.2.7. Seminativi incolti 

I terreni siti in loc. Le Ferruggini sono attualmente incolti, perchè di recente acquisto; sono 

in attesa della graduale messa a dimora di superfici vitate, per un totale di 15.00.00 ettari nei 
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prossimi tre anni. 

3.2.8. Prati-pascolo, tare e residui 

I prati spontanei e gli incolti costituiscono le zone non coltivate per carenze agronomiche o 

per la presenza di utilizzazioni non agrarie. Le strade, e le pertinenze dei fabbricati, seppure 

annoverate tra le tare e gli incolti, richiedono un elevato grado di manutenzione e 

contribuiscono, aggiungendosi ai seminativi non coltivati, a  portare la superficie di tare e 

incolti a 49.11.03 ha complessivi.  

3.3. Superficie Agricola Utilizzata (S.A.U.).  

La superficie agricola utilizzata ammonta complessivamente a 156.05.85 ettari. 

3.3.1. Vigneti.  

Costituiscono la coltivazione principale dell’azienda con un’estensione di 104.73.94 ettari 

sui soli terreni condotti con titolo abilitativo. La base ampelografica è a maggioranza 

Cabernet Sauvignon e Merlot con superfici complementari a Cabernet Franc, Petit Verdot, 

ed altri vitigni in percentuali inferiori. La totalità della superficie vitata è iscritta alla D.O.C. 

“Bolgheri”, ad eccezioni delle superfici vitate con vitigni a bacca bianca, che sono iscritti ad 

IGT Toscana. 

La densità di impianto varia indicativamente dalle 4.000 piante/ha nei vecchi impianti 

(1982-1985) con sesto medio 2,5 x 1 m, alle 8.700 nei più recenti (1999-2009) con sesto 

medio di 1,4 x 0,9 m. La forma di allevamento prevalente è il cordone speronato seguito da 

guyot e alberello. La produzione media ed ettaro di uva è pari a circa 50 q.li. 

L’impostazione dei vigneti è focalizzata alla ottimizzazione delle operazioni meccaniche per 

la lavorazione del terreno e i trattamenti fitosanitari, mentre le operazioni manuali, dalla 

potatura al diradamento dei germogli e dei grappoli, alla vendemmia costituiscono la base 

fondamentale per mantenere e sviluppare la qualità delle uve e dei vini. 

3.3.2. Oliveti 

In parte a coltura specializzata, di vecchio impianto con sesto medio 12 x 12 m, ed in parte a 

coltura promiscua con i vigneti; si estendono su una superficie di 15.06.25 ettari  per un 

totale di 2.313 piante; le cultivar presenti sono  prevalentemente Moraiolo, Frantoio e 
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Leccino; è presente la varietà “Ornellaia”, che prende il nome dalla località aziendale. 

3.4. Risorse idriche 

3.4.1. Lago collinare “Digotto” 

Ubicato sulle particelle 86 ed 87 del Foglio 15, interessa la parte iniziale del bacino 

imbrifero del Fosso delle Grottine (pari a circa 70 ha) ha quota di coronamento a 109 m 

s.l.m e costituisce la principale fonte di approvvigionamento idrico, sia per la cantina che 

per le operazioni agrarie.  

La diga, in terra battuta, ha una altezza massima di 10 m, con un volume di invaso di circa 

10.000 m
3
 ed una superficie di circa 4.000 m

2
. Nel corso del 2001 sono stati eseguiti lavori 

di consolidamento, così come previsti dalla normativa in vigore.  

3.4.2. Pozzi. 

L’azienda è provvista di più pozzi regolarmente censiti all'albo delle risorse idriche della 

provincia di Livorno: 

in concomitanza dei fabbricati in loc. Casa Bezzini. è posta la risorsa idrica n° 9192: 

pozzo romano di profondità 7 m, ubicato sulla particella 148 del Foglio 15. 

3.4.3. Impianto di Fitodepurazione 

E’ ubicato a valle dell'attuale centro aziendale (Fg 19, par 137) a circa 100 m dall'area 

d'intervento. E' stato realizzato nel corso del 2001 per il trattamento delle acque reflue 

prodotte nello stabilimento e quelle relative all’utenza civile. E’ costituito da un trattamento 

primario con 2 vasche Imhof e 1 vasca tricamerale e da un trattamento secondario 

comprendente un sistema di fitodepurazione a flusso verticale, a flusso orizzontale e a flusso 

libero. L’ultimo elemento è un laghetto di circa 500 m
3
 funzionante da accumulo dell’acqua 

trattata che viene riutilizzata per l’irrigazione dei prati e delle pianti ornamentali circostanti 

il Centro Aziendale. Lo stesso laghetto serve da accumulo delle acque meteoriche che, 

intercettate dalle coperture dei fabbricati, vi confluiscono. 

3.5. Infrastrutture Aziendali 

3.5.1. Viabilità 
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Le strade principali interne all'azienda hanno uno sviluppo di 3,6 km, di cui circa 1,8 km 

con fondo asfaltato. Le strade secondarie occupano una superficie di 2.63.00 ettari. 

Le zone oggetto degli interventi sono tutte ben servite da viabilità interaziendale che potrà 

rendere agevoli tutte le operazioni che interesseranno gli interventi edili. 

3.5.2. Acquedotto 

Mette in collegamento il lago “Digotto” con il Centro aziendale, il Capannone Agricolo di 

Botro alle Macine e il Podere Ornellaia. È costituito da una tubazione in PVC con  16/20, 

da due stazioni di pompaggio e si sviluppa interrato per circa 2,3 km. 

3.5.3. Elettrodotto aziendale 

L’azienda è servita e collegata da elettrodotto pubblico a media tensione integrato da 

elettrodotto privato dotato di cabina di trasformazione per soddisfare le esigenze energetiche 

della cantina.  

4. AMBITO DI RIFERIMENTO E DIMENSIONE DEGLI INTERVENTI  

4.1. Intervento n. 1 - Ampliamento interrato di fabbricati in loc. Casa Bezzini per 

la realizzazione di Cantina Masseto. 

4.1.1. Cenni storici dell'ambito di intervento 

I fabbricati oggetto di interventi edilizi presero il nome dalla famiglia Bezzini, fornaciai di 

Castiglioncello, che per un certo periodo della loro attività nella adiacente Fornace, 

attualmente divenuta centro aziendale della Società Agricola, vi ebbero domicilio; 

successivamente furono sostituiti sia nel lavoro che nella residenza in successione da 

Angelo Tanzini e da Corrado Gresonti fino a quando la fornace fu dimessa. 

I fabbricati per memoria verbale risultano non più abitati perlomeno dalla seconda metà 

degli anni '60 e saltuariamente utilizzati in azienda come rimessaggio provvisorio di 

attrezzature agricole. 

4.1.2. Ambito e dimensione delle opere 

L’intervento riguarda l'area estesa per 00.54.10 ettari, su cui insistono i due fabbricati 
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catastalmente individuati sulla particella 148 del foglio 15 del Comune di Castagneto 

Carducci. Questo complesso edilizio, Casa Bezzini (loc. Masseto) ed annesso, è attualmente 

composto da:  

fabbricato rurale collabente, in passato utilizzato come abitazione, di due piani fuori terra 

per 238 m
2
 utili e con un loggiato di 187 m

2
. 

fabbricato collabente, annesso al precedente, in passato utilizzato come carraia, magazzino e 

forno, della superficie di 85 m
2
 utili. 

L'area posiziona  al margine della zona pedecollinare, ad una quota di circa ml. 100 s.l.m. su 

di un leggero rilievo, dolcemente declinante verso sud-ovest, che costituisce lo spartiacque 

fra il Fosso delle Grottine, a sud, ed il Fosso del Castelluccio, a nord. Le pendenze, in 

genere modeste, crescono nel margine sud-orientale dell'area d'intervento, ossia 

avvicinandosi all'impluvio del Fosso delle Grottine. L'area circostante si presenta con 

colture in atto a vigneto e non si osservano marcati fenomeni di erosione attiva. In questo 

appezzamento di terreno, di circa  7 ettari di terreno, il complesso edilizio è posto sul crinale 

esposto a sud-sud ovest, in posizione dominante e molto panoramica, sia rispetto ai terreni 

dell'azienda sia a quelli a quelli della pianura che si estende dalla Strada Provinciale 

Bolgherese al mare. I fabbricati verso valle si trovano circondati da un manto erboso 

continuo privo di alberature, mentre verso monte sono disposti a breve distanza dal bosco. 

Questo è a prevalenza di leccio (Quercus ilex) e querce di vario tipo, compresa qualche 

quercia da sughero (Quercus spp.). La vegetazione sotto al piano dominante è composta 

prevalentemente da cespugli ed arbusti tipici della macchia mediterranea, quali ginepro 

rosso, olivo selvatico, lentisco, mirto, alaterno, erica scoparia. 

La zona interessata è inquadrata nel vigente P.R.G. di Castagneto Carducci ed individuata 

nel Piano Strutturale come "Sottosistema Ambientale del Territorio Boscato A.8";  

classificate in zona "EB Aree Agricole Boscate" di cui alle N.T.A.  

4.2. Intervento n. 2 - Completamento di Cantina Ornellaia in loc. Le Fornaci e 

tamponamento di tettoie esistenti in variante al progetto originario. 

4.2.1. Cenni storici dell'ambito di intervento 

La Cantina è un edificio atto alla vinificazione delle uve aziendali in località “La Fornace”; 

questo è stato inserito dalla Società Agricola in un primo Programma Aziendale Agricolo 
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Ambientale del 1982, che divenne operativo successivamente all’atto di convenzione 

stipulato con il Comune di Castagneto Carducci nel 1984. Le Pratiche edilizie di riferimento 

sono la 130/85 e la 127/88 del Comune di Castagneto Carducci. La realizzazione della 

cantina, già sottoposta a valutazione di incidenza, rappresentò per la proprietà un grosso 

onere finanziario: per mancanza di risorse fu data priorità alla realizzazione degli apparati 

produttivi di maggiore importanza e fu temporaneamente sospesa la realizzazione degli 

apparati secondari e di rappresentanza, pertanto tali scelte non permisero al tempo il 

completamento dell’opera come da progetto. L'unica variazione che sarà attuata con la 

variante al programma concerne la chiusura parziale di due tettoie in fregio al magazzino 

esistente per l’ampliamento dello stesso. 

4.2.2. Ambito e dimensione delle opere 

L’immagine ed il carattere che si coglie ancora adesso del complesso edilizio della Cantina 

dell’Ornellaia è quello determinato dalle opere terminate nel l’anno 1988, anche se 

successivamente nell’anno 2001, fu eseguito un nuovo PMAA, quello ancora vigente, 

convenzionato con il Comune di Castagneto Carducci in data 28 Novembre 2006 di cui al 

repertorion°115877, raccolta n°31679, registrato a Piombino il 12 Dicembre 2006 al n°663.  

La Cantina di Loc. La Fornace è sita in una radura circondata dal bosco, ai confini dei 

vigneti, in un luogo antropizzato da tempo, dove erano presenti i ruderi di una vecchia 

fornace. Questo intervento edificatorio, già allora sottoposto a Valutazione di Incidenza, 

nella sua completezza, è catastalmente identificata al foglio 15, particella 136, sub. 606, ed 

ha una superficie catastale di 6.379 m
2
. 

Nel Piano Strutturale del Comune di Castagneto Carducci tale area è inserita nel 

Sottosistema della Collina Ondulata A6. 

Individuata come “Area di interesse paesaggistico”  

Nel Regolamento Urbanistico il fabbricato è classificato come M5: Ristrutturazione con 

demolizione dei volumi secondari. 

4.3. Intervento n. 3 - Ampliamenti del ricovero attrezzature in località Botro alle 

Macine. 

4.3.1. Cenni storici dell'ambito di intervento 



_________________________________________________________________________________________    pag. 15 di 25 

 

La realizzazione dell'edificio oggetto di intervento risale  agli anni ‘80 Pratica Edilizia 

130/85, (l’edificio è stato terminata nel 1985) ed è avvenuta in seguito all'approvazione del 

PMAA denominato “Piano interaziendale Marchesa Carlotta della Gherardesca” già 

richiamato. Tale piano ebbe avvio successivamente all’atto di convenzione stipulato con il 

Comune di Castagneto Carducci nell’anno 1984. Per queste opere è stato già ottenuto parere 

favorevole anche a seguito di approvazione della Valutazione di Incidenza presentata in 

seno al PMAA del 2001, ancora vigente. 

4.3.2. Ambito e dimensione delle opere 

La struttura sulla quale è previsto un ampliamento è un edificio isolato che si trova ai 

margini della Macchia di San Martino, localizzato catastalmente sul foglio 15, particella 

144, sub 601. L'edificio ha una superficie coperta di circa 400 m
2
, e ricade in una zona di 

transizione tra l’ambiente pedecollinare e la sottostante pianura alluvionale, in un’area 

limitrofa ad una zona boscata, costituita da in un ampio spazio pianeggiante  pressochè 

privo di alberature, che forma quasi una penisola all’interno del laghetto artificiale del 

Belvedere; tale invaso è alimentato da un fosso che scende dall’attiguo  versante collinare 

che è denominato Botro alle Macine da cui la struttura agricola ha preso il nome.  

Il fabbricato ha pianta rettangolare, è costituito da un’ampio tetto a capanna sostenuto da 

otto campate  formate da cinque  capriate metalliche poggianti su dieci pilastrature in 

cemento armato. Tale copertura è  utilizzata per un settore come tettoia ed in parte  come 

copertura di un volume  chiuso, formato da tamponature intonacate.  

Il settore aperto a tettoia, per superficie è il maggiore, ed è attualmente  utilizzato quale 

protezione dagli agenti atmosferici per il ricovero dei mezzi  agricoli, delle attrezzature 

impiegate per la lavorazione dei terreni e per la loro manutenzione; mentre il settore del 

fabbricato “chiuso” da tamponature murarie , eseguite tramite la Prat. Ed. 307/93 che è per 

superficie è il minore,  è suddiviso al suo interno da vani e servizi igienici con le dotazioni  

di legge necessarie all’uso igienico sanitario per il personale dipendente che lavora nei 

campi. 

Nel Piano Strutturale del Comune di Castagneto Carducci tale area è inserita nel 

Sottosistema della Collina Ondulata A6. 

Individuata come “Area di interesse paesaggistico”. 
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Nel Regolamento Urbanistico il fabbricato è classificato come M5: Ristrutturazione con 

demolizione dei volumi secondari.  

4.4. Intervento n. 4 - Riporto terra di scavo di Cantina Masseto con 

valorizzazione in azienda. 

4.4.1. Ambito e dimensione delle opere 

Viene proposta una riqualificazione ambientale con il riutilizzo di terra di scavo derivante 

dalle opere edilizie di Cantina Masseto, che altrimenti sarebbe destinata alla discarica. Le 

tre zone in cui avverrà il riporto del suolo sono: 

 Fosso di scolo della diga denominata “Digotto” posto in prossimità della zona 

prevista per la realizzazione della cantina,catastalmente insistente nel foglio 15, 

particella 103, su una superficie 100/150 m
2
. La zona interessata è inquadrata nel 

vigente P.R.G. di Castagneto Carducci ed individuata nel Piano Strutturale come 

"Sottosistema Ambientale del Territorio Boscato A.8";  classificate in zona "EB Aree 

Agricole Boscate" di cui alle N.T.A.  

 Area posta sul lato Est dell’attuale cantina, catastalmente individuata al foglio 15, 

particella 83; l'intervento interesserà una superficie estesa per circa 2.000 m
2
. La 

zona interessata è inquadrata nel vigente P.R.G. di Castagneto Carducci ed 

individuata nel Piano Strutturale come "Sottosistema Ambientale del Territorio 

Boscato A.8";  classificate in zona "EB Aree Agricole Boscate" di cui alle N.T.A.  

 Area posta in località “La Fontina”, in prossimità del centro agricolo di "Botro alle 

Macine", identificata al foglio 15, particella 123; l'intervento interesserà 

indicativamente tutta la superficie catastale della particella, pari a 00.52.85 ettari. Nel 

Piano Strutturale del Comune di Castagneto Carducci tale area è inserita nel 

Sottosistema della Collina Ondulata A6. Individuata come “Area di interesse 

paesaggistico”. 

5. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

5.1. Intervento n. 1 - Ampliamento interrato di fabbricati in loc. Casa Bezzini per 

la realizzazione di Cantina Masseto. 
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L’intervento concerne la creazione di una nuova cantina di vinificazione, che integrerà, con 

opere di sostituzione edilizia, i due fabbricati esistenti; questi costituiranno, ad opere 

ultimate, l'intera porzione epigea della struttura, che avrà una superficie totale di circa 2.500 

m
2
, interrata per gran parte della volumetria e sviluppata su vari livelli. Per il dettaglio 

descrittivo si rimanda alla relazione urbanistica ed agli elaborati di progetto allegati. 

La normativa Comunale vigente per le zone agricole prevede nelle aree classificate EB - 

“Aree Agricole Boscate” dal Piano Regolatore, una limitazione alla possibilità edificatoria 

degli ampliamenti edilizi fuori terra. In quest'ottica viene precisato che la progettazione non 

prevede ampliamenti fuori terra, e che gli ampliamenti volumetrici, prevalentemente diretti 

alla lavorazione del vino, sono esclusivamente interrati. Sono inoltre previste opere di 

ristrutturazione e sistemazioni esterne, che non modificano in alcun modo i parametri 

urbanistici e rispettano le norme vigenti, ai quali sono conformi. 

5.2. Intervento n. 2 - Interventi di completamento di Cantina Ornellaia in loc. Le 

Fornaci e tamponamento di tettoie esistenti in variante al progetto originario. 

Il progetto in essere è da considerarsi acquisito con l’approvazione del vigente PMAA di cui 

all’Atto di Convenzione stipulato con il Comune di Castagneto Carducci in data 28 

Novembre 2006 di cui al repertorion°115877, raccolta n°31679, registrato a Piombino il 12 

Dicembre 2006 al n°663 (e pertanto si richiama alla documentazione prodotta a suo tempo).  

Nella presente Variante al vigente PMAA viene mantenuta la previsione per la  realizzazione 

delle strutture denominate: “Passerella Aerea” e del padiglione denominato “L’Aquilone” 

così come riportate nei progetti già allegati al vigente PMAA di cui si riportano valori di 

superficie e volumetria relativi a tali nuove esecuzioni architettoniche. 

Viene inoltre prevista la chiusura parziale di due tettoie in fregio al magazzino per 

l’ampliamento dello stesso. 

5.3. Intervento n. 3 - Ampliamenti del ricovero attrezzature in località Botro alle 

Macine. 

Per la crescente dinamica dell’Azienda e per il suo affermarsi nel mercato internazionale, 

già da tempo era stato prima presunto e poi avviato l’ampliamento delle strutture aziendali, 

infatti il progetto per l’ampliamento di questa “Struttura Periferica” è già presente nel 
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vigente PMAA di cui all’Atto di Convenzione stipulato con il Comune di Castagneto 

Carducci in data 28 Novembre 2006 di cui al repertorion°115877, raccolta n°31679, 

registrato a Piombino il 12 Dicembre 2006 al n°663.  

Tale progetto, già sottoposto a Valutazione di Incidenza e favorevolmente accolto, viene 

riproposto nell’attuale Variante al Piano di Miglioramento Agricolo Ambientale nella sua 

interezza, vista l'impellenza della necessità da parte dell'azienda di adeguare 

all'ampliamento di produzione gli spazi di supporto. Attualmente infatti, il luogo si trova in 

uno stato di disordine dovuto appunto alla necessità di uno spazio maggiore per il ricovero 

dei materiali e delle attrezzature. 

Si precisa che l’ampliamento sarà eseguito senza alterare il bosco circostante, pertanto i 

danni ambientali risulteranno essere quasi inesistenti e saranno assorbiti dal paesaggio in 

tempi brevi senza speciali interventi di risanamento. 

 

5.4. Intervento n. 4 - Riporto terra di scavo di Cantina Masseto con 

valorizzazione in azienda. 

Il riporto del suolo di scavo di Cantina Masseto avverrà nelle tre differenti zone individuate, 

secondo le seguenti modalità: 

 Fosso di scolo della diga denominata “Digotto": verrà effettuato un intervento di 

rimodellamento del canale sfioratore che porterà ad un deposito di circa 900 m
3
. di 

terreno al fine di limitare i processi erosivi.  

 Area posta sul lato Est dell’attuale cantina: in tale area si trova un appezzamento di 

terreno che presenta un forte dislivello, la parte inferiore è raccordata con quella 

superiore da una ripida scarpata. Rimodellando la scarpata con la creazione di un 

gradone si avrà un deposito di circa 3.400 m
3
. di terreno. 

 Area posta in località “La Fontina”, in prossimità del centro agricolo di "Botro alle 

Macine: tale zona è molto bassa e soggetta al ristagno delle acque piovane; la 

quantità di terreno da poter depositare sarà di circa 6.300 m
3
.  
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6. CRITICITÀ DEL SIR 

Per le aziende vitivinicole si segnala, ai fini di un’attenta programmazione degli interventi, 

quanto di seguito riportato, facendo esplicito richiamo alle norme tecniche approvate con 

D.G.R. n.644 del 05.07.2004: 

SIR 51 “Boschi di Bolgheri, Bibbona e Castiglioncello (IT5160005)”_  

La Tipologia ambientale prevalente risulta quella di “Boschi di latifoglie e di conifere, 

boschi e macchia di sclerofille, aree agricole”; le altre tipologie ambientali rilevanti sono 

legate a lembi di garighe e di praterie secondarie. 

Tra le principali emergenze segnalate emergono le seguenti specie animali: 

(AII) Bombina pachypus (ululone, Anfibi). 

(AII) Testudo hermanni (testuggine di Herman, Rettili). 

(AII) Emys orbicularis (testuggine d’acqua, Rettili). 

(AII) Elaphe quatuorlineata (cervone, Rettili). 

(AI) Circaetus gallicus (biancone, Uccelli) – Nidificante. 

Sylvia hortensis (bigia grossa, Uccelli) – Segnalata negli anni ’80 e ’90 come nidificante, da 

confermare. 

Altre emergenze: l’estensione e la continuità della matrice boscata, costituisce di per sé 

un’emergenza. 

 

Principali elementi di criticità interni al sito: 

- scomparsa delle residue aree aperte cui sono legate alcune delle principali emergenze 

faunistiche; 

- l’intensa utilizzazione del passato ha portato alla notevole omogeneità e alla scarsa 

maturità delle compagini boschive; 

- rischio di incendi; 

- elevata densità di ungulati. 

 

Principali obiettivi di conservazione: 

a) conservazione degli elevati livelli di naturalità e continuità della matrice forestale, 

favorendo la presenza di formazioni più mature nelle stazioni adatte e il mantenimento di 
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una buona eterogeneità dei soprassuoli boschivi e alto arbustivi; 

b) conservazione e, dove necessario, recupero delle rare aree aperte (comprendenti habitat 

prioritari e di notevole importanza per flora, rettili, uccelli); 

c) tutela di corsi d’acqua e pozze, importanti per l’erpetofauna acquatica. 

 

Indicazioni per le misure di conservazione: 

- verifica ed eventuale adeguamento delle previsioni in campo forestale, al fine di 

assicurarne la coerenza rispetto agli obiettivi di conservazione; 

- mantenimento e ove possibile recupero di aree a prateria e gariga interne ai boschi, 

mediante misure contrattuali o gestionali. 

7. TIPOLOGIA DELLE AZIONI E DELLE OPERE 

7.1. Uso delle risorse naturali. 

L'analisi è complessiva per tutti gli interventi, dal momento che essi non sono slegati tra 

loro, ma concernono diversi aspetti di uno stesso programma, organico dal punto di vista 

ambientale e produttivo. 

L'uso delle risorse naturali nel programma è limitato al massimo: gli interventi edilizi sono 

attuati con la massima attenzione all'impatto ambientale e sono attuate misure di 

compensazione ambientali molto evidenti e positive: gli ambienti naturali circostanti le 

strutture e le coltivazioni costituiranno delle vera e proprie "habitat island". Spesso l’unica 

connessione nel territorio, o almeno quella più importante, è rappresentata proprio dalle 

siepi e dai piccoli fossi che svolgono funzioni di corridoi ecologici. La forte escursione del 

livello idrico influenza pesantemente la vegetazione dei laghetti artificiali ad uso irriguo, ma 

alcune specie arboree (salici e pioppi) resistono all’immersione, e se sulle sponde 

caratterizzate si fanno insediare vere e proprie cenosi palustri, queste mitigheranno 

fortemente l’effetto visivo dell’oscillazione del pelo libero e svolgeranno un importante 

ruolo di depurazione delle acque, aumentando la ritenzione e la rimozione delle sostanze 

nutrienti provenienti dal drenaggio dei vigneti, la mitigazione dell’evaporazione, 

ombreggiando in parte  gli specchi acquei. Gli invasi presenti costituiscono degli habitat 

fondamentali per l’incremento della biodiversità vegetale ed animale. Per tali motivi si deve 
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evitare o limitare allo stretto necessario per la gestione il taglio dei canneti ed anzi favorirne 

l’insediamento, fatte salve le necessità idrauliche e l’esigenza di realizzare dei chiari al loro 

interno, per aumentare la capacità di invaso. 

Dal momento che gli interventi edilizi di Cantina Masseto non prevedono ampliamenti fuori 

terra, il fabbisogno di suolo è da considerarsi praticamente nullo. Tuttavia dallo scavo 

necessario per lo sviluppo ipogeo della Cantina Masseto è prevista un volume di terreno di 

risulta pari a 11.000 m
3
. Di questa terra, mediante opere di valorizzazione, è previsto il 

riutilizzo in azienda nelle tre zone individuate e sopra descritte; anche in questo caso il 

terreno, che al di fuori dell'azienda sarebbe dovuto essere smaltito come rifiuto, viene 

invece valorizzato in azienda come risorsa naturale ai fini del mantenimento e del ripristino 

delle zone naturali aperte. 

 

Per la realizzazione degli interventi edilizi, sia quelli di Cantina Masseto che l'ampliamento 

del centro agricolo di Botro alle Macine, il fabbisogno di materiale edile quale laterizio, 

calcestruzzo, acciaio, legno, etc. è commisurato alle dimensioni dell’ampliamento 

consentito dall’art.69 per le Zone E “classificazione e disciplina delle aree ad esclusiva o 

prevalente funzione agricola”. 

Occorrerà porre particolare attenzione agli assetti geomorfologici e idrogeologici delle aree 

di intervento con particolare riferimento alla permeabilità dei siti, all’utilizzo ed alla 

gestione della risorsa idrica. 

Si segnala anche il fabbisogno di combustibili per il funzionamento dei macchinari e dei 

mezzi d’opera; ciò appare inevitabile, seppur quantitativamente poco rilevante nelle fasi di 

cantiere. 

In fase di esercizio, in materia di risparmio energetico, dovranno essere favorite fonti 

alternative e rinnovabili, privilegiando la tecnologia fotovoltaica rispetto a quella eolica, 

ritenendo quest’ultima di maggiore impatto (disturbo per le specie di uccelli che 

usufruiscono le aree) per le aree boscate ricadenti nel SIR. Andrà valutata inoltre 

l’opportunità di impiegare biocombustibili e/o biomasse ai fini della produzione energetica. 

Dovranno infine essere verificati i limiti previsti dalle classi acustiche per i siti di intervento 

facendo riferimento sia alle fasi di cantiere sia alla fase di regime dell’attività agricola 

interessata dall’ampliamento. 
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7.2. Produzione dei rifiuti 

In fase di realizzazione si prevede una produzione di rifiuti urbani ed assimilati legate alle 

attività di eventuali demolizioni e costruzione degli ampliamenti interrati. Poco significativa 

è la produzione di rifiuti speciali. 

A regime, oltre la scontata produzione di RSU, l'azienda vitivinicola dovrà valutare 

l’eventuale aumento di scarti e residui di lavorazione classificabili come rifiuti speciali, 

legati alla tipologia di attività svolta e all’ampliamento previsto. In ogni caso andrà adottata 

una raccolta differenziata dei rifiuti con maggiore vigilanza nei confronti di eventuali 

contenitori di prodotti chimici o crittogamici. 

7.3. Inquinamento e disturbi ambientali 

Particolare attenzione dovrà essere posta in fase di cantierizzazione individuando una 

collocazione ottimale delle aree di lavoro in rispetto sia del SIR che delle aree boscate. 

Andrà privilegiato l’utilizzo di macchinari fissi di cantiere adeguatamente insonorizzati e 

andranno valutati i periodi e gli orari per il trasporto dei materiali che possono arrecare 

minori disturbi ai residenti e alla fauna presente. In ogni caso occorrerà pianificare le fasi 

legate alla movimentazione di terre e di materiale edile per cercare di minimizzare i 

trasporti, favorendo anche l’utilizzo di materiali lapidei derivanti dal riciclaggio di materiali 

da demolizione. 

Occorre richiamare inoltre  l’oggetto della presente valutazione che riguarda la possibilità di 

ampliamento per cantine già esistenti che ricadono in aree ad esclusiva o prevalente 

funzione agricola. Si tratta dunque di attività che di fatto esercitano già in un contesto che 

può interessare Siti di Importanza Regionale ed ottengono la possibilità di consolidare la 

loro gestione. 

7.4. Rischio di incidenti per quanto riguarda le sostanze e le tecnologie utilizzate. 

In fase di realizzazione degli ampliamenti ipogei occorrerà prevedere apposite aree per lo 

stoccaggio dei materiali e dei rifiuti al fine di evitare e/o contenere l’intrusione di sostanze 

inquinanti nel terreno e verso i corsi d’acqua superficiali. 

Analoghe attenzioni andranno mantenute per la fase di gestione a regime. 

Un altro aspetto che si ritiene di dover segnalare è quello legato al rischio di incendio, sia in 
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fase di cantiere che di esercizio delle attività. Apposite valutazioni del rischio incendio (ex. 

DM 10.03.1998) dovranno essere prodotte sia dalle imprese operanti sul cantiere e dalla 

Società Agricola. 

8. CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT 

I reali rischi per la conservazione del complesso forestale, e di quello in oggetto in 

particolare, sono principalmente legati all’eventualità di incendi distruttivi. Il clima della 

zona difatti, con le sue classiche estati calde e siccitose favorisce notevolmente il propagarsi 

di incendi estivi. Al verificarsi di questi eventi la cosa più importante è la tempestività 

dell’intervento dei mezzi antincendio. 

Gli interventi in oggetto costituiscono in questo caso tutti la costituzione di un caposaldo, di 

un avamposto per il controllo di un territorio ormai abbandonato e solo occasionalmente 

frequentato, così come riportato tra i fattori di vulnerabilità della scheda Natura 2000 del 

SIR/pSIC IT5160005. Particolare ruolo per la conservazione degli habitat naturali lo 

svolgerà la valorizzazione e il mantenimento in efficienza dei bacini idrici e degli invasi di 

raccolta delle acque presenti, che assolveranno perfettamente agli obiettivi di conservazione 

indicati dalla scheda SIR. 

L’integrità della zona non viene in alcun modo compromessa dagli interventi previsti, in 

quanto trattasi di interventi in parte specificatamente volti al miglioramento degli aspetti 

ambientali; gli interventi edilizi saranno invece puntuali, con limitatissimi ampliamenti fuori 

terra su edifici e su porzioni di suolo precedentemente antropizzate, con superfici molto 

esigue rispetto alla vasta area senza interruzione di continuità che la circonda. 

Dato che il cervone e la tartaruga di terra passano l’inverno sotto terra in buche del terreno, 

saranno limitati al massimo tutti i movimenti di terra nel periodo invernale al fine di non 

disturbare il letargo e la dormienza di queste due specie. 

Non si notano nel quadro d’insieme particolarità sceniche o panoramiche che verranno 

deteriorate dagli interventi proposti. 

Il programma manterrà integre tutte le risorse naturali e riscatterà i caratteri culturali, storici, 

visivi, morfologici e testimoniali. 

Lo stato dei luoghi ad avviso di chi scrive è tale che può accogliere questi cambiamenti, 



_________________________________________________________________________________________    pag. 24 di 25 

 

peraltro minimi, senza effetti di alterazione o diminuzione dei caratteri connotativi o di 

degrado della qualità complessiva. 

La capacità di assorbimento visuale dell’intervento è buona e al termine delle opere 

previste; mira alla costituzione di patch paesaggistiche dimenticate che non solo 

costituiscono patrimonio culturale e storico locale, ma possono nel tempo costituire un 

importante fattore di aumento della biodiversità paesaggistica ed ecologica. 

9. CONCLUSIONI 

Le opere contenute nella variante del  P.A.P.M.A.A. presentato da Ornellaia e Masseto 

Società Agricola che ricadono nel SIR, concernono interventi edilizi ed altri interventi 

specificatamente volti al miglioramento ambientale, che si auspica possano incidere 

positivamente sugli gli habitat del SIR, nel rispetto gli obiettivi di conservazione per esso 

previsti. 

Nel rispetto delle valutazioni e delle condizioni imposte ai precedenti punti per gli interventi 

consentiti, le opere in progetto incidono complessivamente in modo positivo o comunque  

non negativo sulla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della 

fauna selvatiche, pur tenendo conto delle esigenze economiche, sociali e culturali, nonché 

delle particolarità regionali e locali. Ciò alla luce delle seguenti considerazioni: gli 

interventi edilizi, comunque attuati con la massima attenzione verso gli aspetti ambientali, 

dove possano incidere negativamente nelle fasi di cantiere con produzione di inquinanti e di 

rifiuti, comunque monitorati e valutati, una volta ultimati i lavori costituiranno un 

avamposto per il controllo del territorio, contrastandone l'abbandono; inoltre questi 

interventi saranno mitigati e compensati con opere di miglioramento ambientale che 

favoriranno il mantenimento di una buona eterogeneità dei soprassuoli boschivi e alto 

arbustivi, saranno volte al recupero di zone vaste, di corsi d’acqua e pozze, importanti per 

l’erpetofauna acquatica, comprendenti habitat prioritari e di notevole importanza per flora, 

rettili, uccelli. 

In virtù di quanto esposto si rende evidente che l’intervento proposto in oggetto non ha 

alcuna incidenza negativi sui Siti di Importanza Regionale (SIR), alcuni dei quali 

riconosciuti anche come Siti classificabili di Importanza Comunitaria (pSIC) e Zone di 
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Protezione Speciale (ZPS). 

 

Rosignano Marittimo (LI), 23 settembre 2013 

           Il tecnico incaricato 

Dottore Agronomo Jacopo De Santis 

 

 

Allegati: 

 

 Scheda del SIR IT5160005; 

 Cartografia: Corografia con evidenziati i limiti del SIR e inquadramenti di dettaglio; 

 Elaborati cartografici e tecnici inerenti gli interventi edilizi. 

 


